
Energie rinnovabili troppo onerose in Italia
Margherita Cella frequenta
la quinta liceo linguistico al
Collegio Sant’Alessandro

ed è presidente della Consulta provinciale
degli studenti. Riguardo all’iniziativa del 15
marzo, la giornata di sciopero globale per
il clima, spiega: «La Consulta, essendo
un’organizzazione istituzionale, non può
appoggiare uno sciopero come tale, che
sia condiviso o no. Proponiamo una
sensibilizzazione nelle scuole, sempre un
po’ difficile essendo durante l’orario.
Magari alcuni istituti aderiscono, altri no.
Vorremmo invitare a dedicare la prima ora
al tema dei cambiamenti climatici». «Da
parte sua la Consulta – continua
Margherita – aderisce alla prossima
edizione del festival “Lo Spirito del
Pianeta”, in pro gramma a Chiuduno dal
24 maggio al 9 giugno. So che
vorrebbero invitare anche Greta Thunberg.
Gli organizzatori puntano molto sul
coinvolgimento degli studenti». Quanto
pensi sia importante l’educazione in
materia ambientale? «È fondamentale.
Ora a scuola non ha l’importanza che
dovrebbe avere. Per la verità, dipende
dagli istituti. Il mio l’ha inserita in vari
progetti e cerca di rendere consapevoli
tutti gli studenti». Per adempiere l’obiettivo

dell’Accordo di Parigi sul clima, c’è un intero
sistema energetico da cambiare, passando
dalle fonti fossili a quelle rinnovabili. «Non
sono economiche. Se un’azienda deve
iniziare una produzione e competere con
altre doppiamente più forti, non credo che
la priorità sia quella di adottare le energie
rinnovabili». Sono ancora troppo onerose?
«Sicuramente in Italia non sono vantaggiose
come nei Paesi nordici». A tuo giudizio, tra i
ragazzi esiste una sufficiente consapevolezza
del problema? «Non si può fare di tutta
l’erba un fascio. Tra i miei compagni di
classe e di istituto, credo che, in generale, ci
sia la coscienza di ciò a cui si va incontro. I
cambiamenti climatici sono temi da
approfondire con l’aiuto degli esperti».

t Da L'Eco di Bergamo
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A Bergamo eravamo in quattromila
Anche a Bergamo, il 15 marzo 2019, studenti e cittadini sono scesi in
piazza per partecipare alla manifestazione globale per la salvaguardia
dell’ambiente. Greta Thunberg, ragazza svedese di sedici anni, è stata
la prima ad iniziare una protesta per ottenere da parte delle istituzioni e
dei governi un cambiamento significativo per il nostro pianeta. Persino
gli scienziati concordano che sia rimasto poco tempo per cambiare radicalmente il nos-
tro modello di sviluppo in un modo che sia sostenibile per la sopravvivenza del genere
umano. E cosi migliaia di studenti bergamaschi hanno voluto dire la loro per la
salvaguardia della Terra. A Bergamo la manifestazione è iniziata alle ore nove davanti
alla stazione, in piazza Marconi, dove i ragazzi hanno dipinto cartelloni e striscioni in
vista del corteo e diversi rappresentati delle varie scuole hanno portato il proprio
messaggio per contribuire alla salvaguardia dell’ambiente. La marcia, che è iniziata alle
ore 11 e che contava quasi 4000 persone, è partita dalla stazione e si è conclusa
davanti al comune della città di Bergamo. Pure qui la folla ha ascoltato i messaggi
degli studenti, volti ad avere un cambiamento del clima per proteggere la terra. La
manifestazione si è conclusa alle ore 13 con la speranza di migliaia di persone di
avere davvero un riscontro significativo per proteggere il nostro pianeta dalle moltissime
minacce che ogni giorno riceve. Il giorno seguente sono state rivolte molte critiche che
affermavano che è stato un semplice modo per saltare scuola o per fare un po’ di
polemica contro il governo. Forse queste persone credono che sia inutile protestare per
un motivo così importante come l’inquinamento che provoca cambiamenti climatici,
oppure ritengono che noi, il popolo, non siamo in grado cambiare le cose poiché il
nostro pianeta è destinato alla sua fine ma se davvero ognuno di noi fosse partito dal
suo piccolo per cambiare le cose forse oggi non ci troveremmo qui a polemizzare, a
scioperare e a cercare di trovare soluzioni per tornare ad avere un pianeta vivibile e
sostenibile.

t Alessia Bonin - Caterina Borgonovo - Paola Rizzi

Salamanca 2019
Salamanca, con le sue numerose università,
non poteva che essere la scelta migliore
per i tredici studenti di 1-2^ LM/GE che
hanno partecipato allo stage linguistico
presso il locale Colegio Delibes, porto
sicuro per competenza e accoglienza, che
da anni ospita la nostra scuola. I ragazzi
hanno vissuto una stimolante esperienza di
scuola e scambio culturale e hanno
davvero potuto “vivere lo spagnolo”, non
solo durante le lezioni con i professori
madrelingua e i compagni di diversi paesi,
ma soprattutto hanno imparato ad amare
la tradizione, il calore e i colori, i suoni di
un paese meraviglioso, hanno apprezzato il
gusto di rendere propria la lingua appresa
sui libri, a stretto contatto con la sua gente,
che la “canta” e la rende musica alle
orecchie del mondo. I padres che li hanno
coccolati in questi giorni, sono stati la
prima e la più ricca fonte di crescita per gli
studenti, le amicizie scoperte o rinsaldate, il
fascino e l’armonia respirati tra le calles
della città sulle rive del Tormes, rimarranno
un momento indimenticabile per tutti noi.
¡Gracias y hasta pronto Salamanca!

t Sara Gambirasio

“Nel riprendere ciò che deve essere corretto,
il maestro non sia aspro né incline alle
offese; infatti i maestri che rimproverano
come se fossero mossi da risentimento verso
gli allievi ne hanno allontanati molti dal
proposito di studiare”. Quintiliano

t Laurentius Albinensis

Nuda brevitas

Donadoni va in pensione
Era il 22 settembre 1978
quando, poche settimane dopo
la laurea in Filosofia, il Rettore
mons. Achille Sana mi conferiva
l’incarico di insegnare Storia e
Filosofia nei Licei e mi affidava
la catalogazione del fondo
moderno della ricchissima
Biblioteca del Collegio Vescovile
Sant’Alessandro.
Sabato 31 agosto 2019,
raggiunti i 67 anni di età e
dopo 41 anni di servizio, avrò
conseguito i requisiti per la
pensione di vecchiaia previsti
dalla Legge Fornero.
Dal 1° settembre 2019 sarò un
pensionato. Sapreste consigliarmi
come impiegare il tempo
libero? Ovviamente nel mondo
del volontariato.
Inviate i vostri consigli all’email:
eugeniodonadoni52@gmail.com
Grazie

t Eugenio Donadoni
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Ex allievi in cattedra
La propria scuola non si scorda mai,
vero? Anche se magari a volte è stata
causa di qualche mal di pancia, ma
alla fine resta un momento
fondamentale per la propria
formazione, alla quale si resta legati
per sempre. E così il 13 aprile dalle
8.00 alle 10.45 «Gli Ex allievi salgono
in cattedra» per parlare agli studenti
delle quarte dei Licei. L’iniziativa si
propone di fornire ai ragazzi vari
modelli di un futuro professionale, ma
anche di informarli sull’attualità della
vita universitaria.

# Conosci te stesso
Il motto appartiene alla tradizione della
spiritualità occidentale. Personalmente
ho visto la frase campeggiare nel
chiostro dei francescani nell’isoletta di
san Francesco del Deserto, nella
laguna di Venezia. A mio avviso
esprime una verità fondamentale per la
costruzione dell’identità di un individuo.
Nel mondo bisogna cercare di “stare in
piedi con le proprie gambe”!
L’autonomia è la condizione necessaria
per vivere relazioni significative con
l’ambiente e le persone che popolano
il nostro vissuto. Ancora, si tratta di
maturare un’adeguata conoscenza di
sé: pregi e difetti, potenzialità e limiti,
che consentirà un’immersione avveduta
e consapevole nello scorrere, a volte
impetuoso, del fiume della nostra vita.
Autonomia è esatto contrario di
autoreferenzialità. Quest’ultima è
chiusura in se stessi, presunta
autosufficienza: bastare a se stessi è
un’illusione. La prima è capacità di
esprimere la propria umanità nel
rispetto di persone e cose.

t a cura di DT

Dio salvi la Regina e la città di Bournemouth
Accompagnare gli studenti all’estero è una fatica ben ripagata dalla crescita individuale e
di gruppo che si apprezza nei giovani fin dall’arrivo in aeroporto. Quest’anno i 53
ragazzi delle classi terze che hanno aderito all’iniziativa di stage linguistico presso la città
sul mare di Bournemouth nel Regno Unito, non solo hanno colto la possibilità di
migliorare il proprio inglese sia durante il corso che presso le famiglie ospitanti, ma
hanno anche arricchito il proprio bagaglio culturale ed esperienziale sfruttando a pieno le
uscite programmate che hanno reso la settimana decisamente intensa e molto ricca.
Dalle pietre monumentali di Stonehenge ai bagni romani di Bath, dalla passeggiata in
spiaggia a Bournemouth alla natura incontaminata, dura ma spettacolare della Jurassic
Coast nel Dorset, non ci siamo proprio fatti mancare nulla. La scuola ci ha invitati ad un
tè tipicamente inglese e noi abbiamo completato l’immersione nella cultura d’oltre
Manica con una cena al pub in serata Champions League. La premura delle famiglie ci
è rimasta nel cuore, così come il vento forte ed il tempo assai mutevole. Dio salvi la Re-
gina e la città di Bournemouth: non è un addio, bensì un arrivederci. Marina Cadei

Cittadinanza digitale
L’Assessorato all’Istruzione del Comune
di Bergamo propone due iniziative
pubbliche e gratuite: una al mattino
rivolta agli studenti delle scuole
superiori, l’altra serale per tutta la
cittadinanza, con particolare riferimento
ai genitori di figli minorenni che sono
chiamati ad essere testimoni di un
utilizzo responsabile della
comunicazione online e sono anche
responsabili, anche dal punto di vista
giuridico, dell’utilizzo dei devices da
parte dei loro figli.
Durante l’incontro rivolto ai ragazzi e
alle ragazze, a partire dalla visione e
dall’analisi di una serie di video,
immagini e social post, gli studenti sono
condotti alla scoperta del linguaggio
audiovisivo, delle regole del buon
giornalismo, del funzionamento della
pubblicità, dei meccanismi della
comunicazione corretta e sostenibile
confrontata con quella scorretta e
discriminatoria. Sono soprattutto
stimolati al ragionamento su quanto
vedono e sentono e all’uso della
propria personale capacità critica.

Roma caput mundi
La nostra gita a Roma ha avuto inizio ai
fori imperiali, dove ci siamo immersi in
un’altra epoca. Poi, passando per il
Campidoglio e per il teatro Marcello,
siamo giunti al Pantheon. È stato il
monumento più affascinante grazie alla
presenza dell’oculus, il foro nella cu-
pola che lo rende completamente unico
nel suo genere. Il giorno seguente la
gita è proseguita con la visita alla FAO
e alle Terme di Caracalla, la loro
imponenza e la bellezza dei mosaici ci
hanno meravigliati.
Come ultima tappa abbiamo visitato
l’Ara Pacis, il monumento dedicato ad
Augusto. Per coronare il nostro viaggio,
la mattina dell’ultimo giorno ci siamo
recati al Vaticano, mentre il pomeriggio
al Colosseo. Non ci sono parole adatte
a commentare ciò che abbiamo
ammirato, infatti è stato un susseguirsi
di stupore e meraviglia. Il Colosseo è
stata la nostra ultima tappa prima di
tornare in hotel, prepararci per
prendere il treno e, a malincuore,
tornare a casa.

t Lara Marchetti

*Le classi seconda e quinta Liceo
Classico sono tra i vincitori del
concorso: “Contro l’Alcool
Sempre”/”Oltre l’Alcool Sempre”
indetto dall’Associazione Genitori
Atena.

*Domenica 7 aprile 38ma
Camminata non competitiva delle
Scuole Cattoliche Bergamasche.

*Sabato 6 aprile laboratorio per la
classe prima Scienze Umane: “A
ciascuno il suo ruolo”.

*Sabato 6 aprile visita all’azienda
SIAD per le classi terze.

*Sabato 6 aprile laboratorio
form-attivo per genitori e docenti.

*Mercoledì 10 aprile confessioni

pasquali per il Biennio.
*Giovedì 11 aprile confessioni
pasquali per il Triennio.

*Sabato 13 aprile premiazioni per i
vincitori del VI Certamen
dantesco.

*Sabato 13 aprile orientamento
universitario per le classi quarte:
“Gli ex allievi salgono in
cattedra”.

*Sabato 13 aprile Festa degli ex
allievi.

*Lunedì 15 aprile educazione alla
legalità per le classi quarte:
incontro con la comunità Shalom.

*Martedì 16 aprile: Giochi di
Anacleto per il Biennio del Liceo
Scientifico.

*Mercoledì 17 aprile Santa Messa
pasquale.

Io leggo... e tu?
Improvvisamente, un
delitto. Un delitto inopinato
e assurdo, come si definisce ogni atto
criminoso che maturi in un clima di
assoluta (o parrebbe tale)
imprevedibilità psicologica e
ambientale. Ma ben più imprevedibili
si direbbero le reazioni immediate di
diffuso sconcerto. Di sorpresa senza
sgomento...
“La prigione” è un romanzo di
Georges Simenon.
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